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Reggio Emilia, 19/07/2015
   All'Attenzione                                                       

dei Consiglieri 

del Sindaco Luca Vecchi e della Giunta

della Presidente del Consiglio Comunale Emanuela Caselli
Il Consiglio Comunale di Reggio Emilia

Premesso che
la Regione Emilia Romagna dovrà definire, in ragione dell’accordo Stato-Regioni sottoscritto nel 2010, il piano di chiusura di alcuni punti nascita che registrano un numero di parti/anno inferiore a 500;

il punto nascita del Reparto di Ostetricia – Ginecologia dell’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti non raggiunge tale valore soglia;

l’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti insiste su un territorio montano con una superficie complessiva di 800 kmq ed una popolazione di circa 32.000 abitanti, con località distanti oltre 70 km dall’ospedale di Reggio Emilia e tempi di percorrenza, in condizioni climatiche favorevoli, di 1 ora e 40 minuti;

la configurazione del territorio, le distanze, la viabilità e le situazioni metereologiche avverse nella stagione invernale sono elementi di particolare rilievo in questo contesto, soprattutto di fronte al verificarsi di situazioni non programmabili e imprevedibili di emergenza-urgenza per la donna gravida;

la qualità, il livello, l’integrazione dell’ Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti nella rete ospedaliera provinciale, nonché lo sviluppo di percorsi e modelli organizzativi avanzati di gestione integrata con l’A.O. S. Maria Nuova, sono frutto di una programmazione sanitaria appropriata e del perseguimento di un ideale di solidarietà tra aree forti e aree più deboli, all’interno di una politica della Regione Emilia Romagna basata sulle pari opportunità tra persone e pari opportunità tra territori;

rispetto alla possibile chiusura del punto nascita è molto alta la preoccupazione emersa fra la popolazione del territorio montano, alla quale hanno dato voce Confcooperative e il Comitato Salviamo Le Cicogne, appositamente costituitosi di cui accogliamo l’invito come da richiesta del 23/05/2015. 

Rilevato che

il Punto Nascita del Reparto di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti, nel corso degli ultimi anni ha sviluppato e consolidato un modello di integrazione gestionale, organizzativa e professionale che lo ha portato a confluire nel Dipartimento Materno-Infantile dell’ Arcispedale S. Maria Nuova, afferendo direttamente alla Struttura Complessa di  Ostetricia e Ginecologia dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia, centro provinciale di riferimento di 2° livello;

gli standard organizzativi, gestionali e professionali sono garantiti al pari dei Punti Nascita degli ospedali della provincia con volumi superiori ai 500 parti/anno;

Considerato che 

l’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti svolge un ruolo fondamentale per la garanzia di risposta ai bisogni di ricovero, assistenza e cura della popolazione residente nel Distretto Montano;

l’eventuale chiusura del Punto Nascita del Reparto di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti rappresenterebbe una riduzione di tale livello di risposta;
Ritenendo che
la Regione debba sottolineare l’appropriatezza e la sostenibilità del modello organizzativo, gestionale e professionale adottato dall’AUSL di Reggio Emilia e dall’A.O.ASMN per il Punto Nascita di Castelnovo ne’ Monti;

la sanità faccia parte del complesso sistema del welfare e quindi tanto più importante per zone più vulnerabili come la montagna che richiedono, non tanto deroghe temporanee, ma la scelta e il sostegno di un modello ospedaliero integrato come modalità organizzativa delle cure avanzata e sicura per i cittadini e i professionisti, in presenza di forti complessità territoriali;

Esprime
preoccupazione rispetto al futuro del Punto Nascita del Reparto Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti; 

la propria vicinanza al Comune di Castelnovo né Monti e all’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano e si impegna a sostenere le proposte messe in campo dai relativi consigli anche in materia di modello organizzativo, per individuare una soluzione al problema che preoccupa fortemente i cittadini e le cittadine del nostro Appennino;

condivisione rispetto all'impegno del Consiglio Regionale dell'Emilia-Romagna al coinvolgimento  degli enti locali e delle realtà territoriali nella definizione dei contenuti del Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in modo che si giunga a soluzioni condivise, che tengano conto dei bisogni diversificati dei territori, delle criticità emerse e della necessaria sicurezza delle prestazioni erogate; alla valutazione nei territori maggiormente decentrati e con condizioni di criticità orografiche, come ad esempio quelli montani, sull'introduzione di soluzioni organizzative adeguate a garantire il mantenimento e la sicurezza delle prestazioni sanitarie erogate, con particolare riferimento a quelle dei servizi sanitari legati alla nascita; a sospendere ogni intervento nel settore, nei presidi ospedalieri interessati, mantenendo ferma la vigente programmazione delle Conferenze territoriali sociosanitarie almeno fino ad approvazione delle linee guida per il riordino ospedaliero in particolare per i punti nascita; 

Impegna il Sindaco e la giunta
a farsi portavoce di quanto approvato in ogni sede istituzionalmente competente.
